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Dobbiamo pur credere che. l'amore dell'unità ita- 
liana sia profondamente radicato negli animi delle 
nostre popolazioni; se essa resiste non' solo agli effetti 
deleteri della mala amministrazione che ci travaglia 
du alconi annì, ma altresl'all'azione dissolvente. dei 
coasoirti, i quali non lasciano più passar giorno 
senza semibare la/zizzania, senza fare le più me- 
ligne insinuazioni sulle. intenzioni di chi li com- 
batto, 

E noi non \raccoglieremmo i loro, guanti, se non 
fossimo; indotti dal diritto,. anzi dal: dovere della 
propria difesa, se non avessimo poi ini questì giorni 
‘2'sostenere;/ per’ quanto le. deboli nostre-forze il 
consentono, l'onore di’ una nobile provincia quoti- 
diînamente insultata e calunniata. Si dirà' che sa- 
rebbe meglio non mettere in mostra delle oscure 
corrispondenze, degli scritti non meritevoli di nota 
alcana. E ben volentieri lo faremmo, se in una 
certa identità dî giudizi, di frasi, e persino d'im- 
magini, che si. scorgo a questi giorni in tutti gli 
organi della consorteria, nou solo nei fiorentini, che 
in questi giorai:baltono la solfa, ma .in: quelli delle 
altre città, non. si ;dimosttasse  aperlamente. un 
sistema: preconcetto. di denigrazione. 

Egli:ò vero che: ci ‘compenso ‘ampiamente il lin- 
guaggiovtenuto' dai togli liberali ‘ed indipendenti, i 
quali rappresentano ben più sinceramente 'î. senti 
ment Igenuîti delle: popolazioni: ma siccome'i gior- 
nali sui quali avemmo più spesso l'ingrato dovere 
di trattenerci hanno voce di, prendere le Joro ispi- 
razioni dalle. persone, investite del. potete, così do- 
vemmo considerarli; come qualche cssa di più rile 
vanta: che; non la. manifestazione di idee e di sen- 
timenti puramente individuali. Il seguire pertanto i 
passi della‘ stampa: ministeriale: hav un'importenza 
maggiore ‘di ‘una ‘ mera polemica. 

L'ultima ‘parola d'ordine era di rappresentare i 
stri presenti come desiderosi di effettuare delle 
importati riforme nell'amministrazione e i Piemon- 
tesi come. nemici delle riforme: medesime, perchè 
amanti delle tradizioni amministrative, le. quali ‘ap- 
plicate al rimanente dell'Italia: fecero. cattiva prova 
ed'appena buone per un piccolo Stato non per'tutta 
la penisola, 

Sicecme! costoro ci onorano specialmente. delle 
lora invettive,; potremmo rammentare loro che, se 
non con' ingegno, almeno con molto amore ‘a co- 
stanza, abbiamo invece patrocinato mai: sempre delle 
riforme ben più liberali ed ardite che» non' quella 
del Bargoni, la' quale dicesi stia molto a cuore dell 
ministro delle finanze. 

Il nostro sistema infatti si compendiava nella 
sitna libertà comunale e provinciale, conciliabile c 



























J'inità\dello Stato, (colla prosperità e la sicurezza 
del medesimo, e combatlommo a) soverchio accen- 
Iramento che paralizza i membri della! nazione, e sì 
quel falso decentramento, che, consisterebbe nel t0- 
gliere bensì una; parte» del potere ai ministri, ma 
‘ell'anmentare | quello dei loro. agenti, il che' non 
costituisce che un'accentramento; ‘un dispotismo! di 
altra specio. Del resto che sianvi meno capi-divisioni 
è più capi di sezione 0 viceversa, che invece di du- 
cénto; sotto-prefetti sianvi cinquecento delegati, è 
cosa che al postutto interessa assai poco la nazione, 
@ il progetto del Bargoni non produce pur il bene- 
fizio dell'economia. 

Ed è tanto vero che i Piemontesi non sono nemici 
‘delle: riforme, chie il personaggio cui i consorti que- 
lificano per. capo della permanente, e contro: cui 
lanciarono i più avyelenati ‘loro, strali, irvitato a 
prendere il portafogli dell'interno pose per indecli- 
abile condizione alla sua accettazione un prégram- 
ma di riforme radicali» nelll'amministrazione, chie 
non si volle. pur: accettare in' principio dal conte 
Menabrez. Ma il sig: San Martino. voleva la cessi- 
zione dello sinecure, benchè di molte di ‘esse go- 
‘dessero ancora uomini delle antiche provincie, vo- 
leva ampia libertà, voleva prontezza nella spedi 
zione degli affiri. Le suo proposte erano. bea più 
ampie che nor quelle dei Bargoni e dei Mordini. 
Cade dunque tutta l’argomentazione. consortesca. 

Giò però non toglie che il corrispondente della 
Gazzetta di Venezia dipiaga come esultanti di gioia 
i Milanesi per l'esito della: votazione ‘sulla legge dei 
tabacchi, perclid'ora sperano di veder attuato l'ago- 
gnato riordinamento del regno! Né! si rimane'il cor- 
rispondente medesimo di toccare « dell'entusiastici 
actoglienza al trasporto della capitale» fatta dai 
Lombardi. Veramente se. questi si entusiasmarono 
per quel fatto che senza recare il minimo benelizio 
all'Italia fu cagione funesta di tante ire, di scandali, 
to d'affari, fu deplorato da un Jom- 
‘buona fede, già ministro, 
| l'entusiasmo, in ; questi quattro anni ha già potuto 

‘sbollire,, poichè -sî è visto! quanto felici, quanto pro- 

sperî siano divenuti! gl'Italianî ’dopochè i loro'af- 
iono sulle: rive d'Arno. 
E non sappianio) veramente quale bisogno ci sia 
‘ora di rinfocolare quelle ire , massime quando! co- 
lorò che ciò fanno possono addurre così pochi fatti 
in favore dei loro padroni. Che poi ì Lombardi 
illusi: qualché arno. fa dalle arti presentava 
perfidamente le coso sotto un aspetto ben diverso 
dal reale sinosi recentemente ricreduti lo: provano 
@ le elezioni politiche, ora assai meno ministeriali, 
€ le amministrative , e la stampa stessa della loro 
metropoli, Ja quale tiene ora un linguaggio assai 
diverso, che non facesse al tempo della famosa 
convenzione che ci doveva menare a Roma, Per» 
chè una popolazione generosa come la ‘lombarda 
può bene \ingannarsi ; un: giorno ,, ma non perfidia 
‘nell'errore. Ciò accade’ solo nelle sette, 
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Io non comprendo; cone taluno già. famoso) per 
ingegno @ dottrina: possa tuttavia in Italia affrontare 
oggidì il formidabile giudizio del. pubblico con 0- 
pere nuove. Convien: dire , che per’ alcune. scelte 
individualità il lavoro; diventi un bisogno ,. od il 

colo. di scadere abbia minore potenza sull 
loro della voluttà ineffabile,, che: deve. provare -lo 
scrittore il) quale sappia elevare: la. prupria mente 
nelle regioni speculative delle idee, e nella scoperta 
di muovi rapporti. 

In Alemagna, in’ Francia, in laghilterra i profondi 
© proluogati studi attraggono l'intelligenza di tutte 
lo classi dappoichè gli autori di opere serie ed ‘e: 
rudite, non solo raccolgono la corona. d'alloro; de- 
voluta agli. uomini di genio, ma . quell'onesto; pro- 
fitto che il padre di famiglio deve ai cari suoi: che 
lo circondano. In Italia no; le opere serie poco: si 
leggono e da pochi, e molti sono coloro che pel 
torrore.di gettar.il proprio tempo non solo iu lavori 
‘sterili per sb, ma daunosi a coloro a cui il proprio 
tempo è sacro, geltano. scoraggiati. una penna, che 








forse avrebbe potuto essere, o diventare valorosa, 

Nè questo solo scoglio. dell'interna inavvertenza 
trovano innanzi a sè gli scrittori ‘italiani. La divi- 
sione politica secolare del nostro, paese, che lo sta- 
dio'attusle di convalsione intende appena a far ces- 
& quindi la lieve importanza 
dei marittimi; gli scali 'co- 
pena sbuccianti ora di qualche importanza 
nell'America meridionale ed in Egitto ‘per privata 
iniziativa, la difficoltà somma ‘di conoscere a fondo 
‘questo, nostro idioma, la sterilità relativa dell in- 
gegno italiano uella produzione di opere di inte- 
resse mondiale prodotta; a parer mio, da taloni 
intoppi frapposti ‘alla stampa; tutte! queste cause în: 
sieme! riunite, ridussero poco conosciuta e poco siti: 
diata all’estero ln nostra lingua', e quiadi poco ri- 
cercate, ed assal’ di ‘rado tradotte le. produzioni 
dell'italico ingegno. 

Queste ‘stesse ragioni ‘reséro poco esteso; è poco 
influente: all'estero il giornalismo italiano , per cui 
mance in Italia quell'atmosfera che tanto contri- 
buisce.a dare ‘sprone’, coraggio e. sviluppo agli 
ingegnì ; intendo dire, ‘In pubblicità della lode — le. 
lodé, premio ‘ambito 'che fa sudare i giorni e ‘ve- 
gliare le notti all'uomo di tutte le età, © che non 
permetto alla mente di cadere stanca înnonzi ai più 
faticosi eserci; 

E conviene diro,\clie per quanta sia la gloria 
conquistata, una maggior somma di lode sia premio 
che ogni altro sovrasti, dacchè vedete il conte Luigi 
Cibrario intrapreodere un’opera di colossale ‘fatica 
quale si è quella intitolata della schiavitù e del ser 
vaggio, della quale ha già pubblicato un libro. 

Nei suoi più riputati lavori il sig: Cibrario si è 
sempre: dimostrato | solerte, .infaticabile nel racco- 
gliere le più. vaste. coguizioni chie. siano date sd 




































La Nazione contesta il calcolo da noi fatto. l'altro 
giorno dei deputiti che in alcun, modo hanno. di- 
pendenza dal Governo, ma non reca diffatto nessuna 
buona ragione per intirmhare le nostre parole. Le 
qualifiche da noi dale aglì onorevoli di cui abbiamo 
sorilto i nomi sono desunte dall'elenco ufficiale dei 
deputati; pubblicato dall'afficio dî ‘presidenza della 
Camera. 

Che poi vi sieno stati impiegati anche nel campo 
degli oppositori, ciò mon muta per nulla la, que- 
tione; ed anzi il farne loro la azione un indi 
creto! rimprnvero col dire chie pagati sul bilancio, 
pùre osano votare contro il, Ministero (come se il 
‘bilancio fosse cosa di quest’ultimo e non dello Stato) 
implica necessariamente,a nostro avviso, la necessità 
della ‘esclusione. degl'impiegati dal seno dei rappre- | 
sentanti del' popolo. & 

È in vero, o volano in favore del Governo e chi 
può esser sicuro della indipendenza. del. loro sulira- 
gio? o'dànno il voto avverso, e voi stessi gridate 
che gli è quasi un delitto. 

ll medesimo giornale poi, reca un breve squar- 
cio'idel nostro giudizio sull'attuale sessione del Par- 
lameato, e precisamente le seguenti parole ; | 

La Camera in questa sensione « non ha effettuata una 
è importante riforma, non ha trovato _il meszo di gua- 
« rentire lo proprietà e lo persone, non ha promosso la 
«'‘coricordia negli animi, non'ha libarata Italia dallo 
= itraniero: © Essa e il Ministero null'altro hanno fatto | 
cho ‘« nocrescere a dismisura 0 nel modo più enorgico lo | 
x ravezzo. pubbliche, sumentato il debito. dello Stato, 
è mesi nelle più, duro. strette i. Comuni, favoriti sol- | 
« tanto gli interessi delle società e dei protetti del Go- | 
« verno a scapito dello Stato, defraudati i oreditori pub | 
« blici, ridestate come meszo immorale di Governo le più 
« faneste gare provinciali, accresciuta anzi che scemata 
« la piaga dell'accentramento. Ecco, conchiude la Gaz- 
« setta, i frutti della presente sessiono. a 

E poi soggiùnge: a Così si scrive Ja storia, e 
questo si chiama’ patriolismo. » 

Quanto all'esattezza storica delle nostre parole, 
tiol ci ‘appelliamo  all'universalità dei’ cittadini, e 
faccia Iddio che) il fuluro non dia lora ‘con fu- 
nesii avvenimenti, troppo, crudele. conferma:, quanto 
al patriotismo, crediamo. ‘fn ‘ogni caso, e tanto più 
nelle presenti condizioni d'Italia, migliore quello 
che consists tel dire la verità a popolo e Governo. 


I 201 dell’8 ‘agosto. 
I 201 del 16 dicembre. 


Per bizzarria del caso, comè dice la Gazzetta 
d'Italia, 201 dell’8 agosto sono per numero uguali 
ni 201 del dicembre scorso, 

Allora fa minoranza, per due voti vincendo, dava 
un voto di sfidacia al Ministero, voto che non sortà 
il suo effetto , quantunque. principio primo del di- 
rilto costituzionale sia che uu voto di sfiducia dato 
dalla Camera, ad bvn Ministero , Jo, obblighi alla 
dimissione. Oggi 'ai 2IH dell'opposizione; succedono 
1.201 della maggioranza. 


























uomo, le prove le meglio autentiche (delle suo di- 
mostrazioni. In questa sua nuova opera egli si di 
mostra anche una volta egualé a se stesso. 
Iacomincia in questo suo primo libro l'illustre au- 
tore; a ragionare, della. origine presumibile della 
scliavità, di questa lebbra, che dice universale pro- 
venuta da ‘un'ombra dî umanità, quella di rispar- 
miare i prigionieri di guerra, e dal sontimento di 
interesse, quello di giovarsi dell'opera loro e di- 
‘scende man mano a dimostrarne la condizione presso 
i varii popoli delle antichità, ed in ispecie appo i 
Gréci ed i Romani. 
La legislazione, che agli schiavi, od ai servi si 
fiferiva, la loro varia maniera di ulfzio, che da 
sè sola vale ‘a dare' un'idea abbastanza precisa del 
modo di vivere degli ‘antichi, le atrocità a cui an- 
davano soggetti, il prezzo a cui si pagavano non 
solo in quei tempi ma anche pell'evo. medio. Il 
trattamento, loro presso le Repubbliche di Venezia 
© di Genova, ogni cosa, vi è ricercata, tradotta, 
posia sotto’ ‘agli occhi dell lettore con accurata, 
scolta e straordinaria erudizion 
La ‘cura posto! dall'autore si rivela così leale, che 
quando tu posi questo. libro, non puoi a meno di 
: ecco uno di quei rari amici che sono guida 
sicura nelle loro osservanze. storiche, 6 la cui au- 
torîtà è di tal sorta da non potersi recare in dub- 
bio da chiunque: — pregio; questo assai più raro di 
quanto altri non. creda in questi. tempi, in cui la 
citazione di certi libri come fonte di cognizioni può 
farti incorrere nella taccia di fallace rio nella 
sceltà dei luoî testimoni. 
Si dice, che l’arte ‘sia difficile, e facile; la critica; 





























Ma altro è opposizione ,, aléro ‘è maggioranza. 
Quella vince sempre, quando la cifra de' suoi 
voti uguaglia o s'avvicina alla cifra della moggio- 
ranza, questa invece finisce ‘d'essere rappresenta- 
trice del Governo, d'avere in sè il principio del- 
l'autorità, quando dopo essere stata battuta in una 
questione politica ,, vince così male ‘in'una’que- 
‘slione amministrativa, 

«È una vittoria di Pirro » colla differenza che 
re dell'Epiro, guardando le ferite de' Romi 
ne'alzavala cielo ‘l’indomito ‘coraggio; e la fiera 
baldanza, mentre al contrario i nuovi Pirri, all’in- 
‘domani della Joro mal ottenuta vittoria, jnsol- 
tano al. vinto d'oggi, clie può essere il vincitore di. 
‘domani. 

Riguardo poi all tarde accuse. di piemontesismo, 
alle nuove che ci danno i giornali ministeriali di 
‘scissure nel campo dell'opposizione, noi .risponde- 
temo che nelle fila di essa ogni voto. ha. una di- 
chiarazione; si appoggia ad un principio. ‘Si può. 
forse dir altrettanto dei deputati! in ‘maggioranza, 
i cui votî, per'la terza parte; si contano dal' nu 
‘mero degli impiegati governativi? 

L’ùltima parola non è ancora della nemmanco. 
nella Camera attuale fra il Ministero e l'opposizione, 
tanto che balenò a quello il pensiero. di ricorrere 
alle elezioni generali: ma questo pensiero fu smesso 
di presente. Se si consultasse il paese — e libera- 
‘mente si consultasse — oh, qual risposta crede che 
si avrebbe l'attual Gabinetto? 

Domandî agli stessi prefetti suoi e forsè ‘né di- 
ventà: minore la galloria pel'trionto'con tanto! stento 
riportata. î 

ente 


Trattato postale 


fra Italia e Svizzera. 


Crediamo nel'interosse del publico di riferire la parta 
sostanziale degli articoli addizionali alli convenzione po- 
stalò fra lUtalla © la Svizzera, già approvati. dalla Ca- 
mera del depuiati ed ora altendono quella del fenato. 

Tn codesta convenzione addizionala venne pertanto sia: 
bilito coll'articolo primo che i campioni di, merci, rispet- 
tivamente spediti dall'Italia nolla: Svizzera ©. dalla, Sviz- 
sera in Italia , abbiano a. pagare 5 centesimi per, ogui 
porto di 0 grammi o frazione di 40 grammi, a condi- 
zione cho si seguano, nella spedizione, alcune norme che 
nell'actcolo, stesso, vengono precisate. 

Call'aticolo secondo, determinossi il modo della spedi 
zione dei manoscritti , stabilendo il loro prezzo di tras- 
porto: nel modo seguenta : sino a 0 grammi 30 cento- 
aimî; da 50 a 100, contesimi, 60; da 100/2200, centesimi 
10) e così lì noguîto, aggiungendo 30 centesimi ogni 100 
srazami e frazione di 100 grammi. 

Relitivamento poi allo Iottoro assicurato con dichiara 
Ziono di valore l'art. 31 della convenzione postale 8; a- 
gosto 1861, approvata dal Parlamento , ne ammetteva 
giù in massima lo scambio, internazionalo., Nel chiedera 
pertanto ora la pratica applicazione, di quell'rticao ,.il 
Governo italiano non fame che completare la convenzione 
siassa; esercitando un diritto cho già gli era stato con 





























coloro, che una mano sul cuore: per renderne Î' bat- 
titi muti ad'ogoî. passionato sentire, rivolgono la 
propria mente ‘ed ill proprio giudizio, sulle opero 
altrui. 

Quindi; rion è senza. peritanza, che vin par mio 
osa dirigere Ja propria lanterna a cercare i nèi tra 
le linee scritte‘ da Luigi Cibrario, — Egli è perciò, 
che quando questa. mia lanterna; mi facesse vedere 
falso, io prego. dapprima l'illustre scrittore, ‘posci 
il lettore, pel rispetto che debbo ad ‘entrambi, af- 
finchè vogliano perdonarmi. 

1l signor: Cibrario; educato alla scuola dell'antica 
magistratura piemontese, abituato per tempo a stu- 
diare ogni quistione! di legge’o di. giurisprudenza 
da Wil i lotiva. cominciare dalle origini storiclie 
del diritto antico, ‘fino alle sanzioni così del'gius, 
quanto degli usi e/delle consuetudini moderne, ap- 
prese © praticò per tempo la massima per cui, pri- 
ma di proferire. una sentenza, vuolsi che la meote 
del giudice sia perfettamente informata. Indi i suoi 
scrupoli e la sua lealtà pella ricerca dei fatti che vi 
idduce; 

Ma vi ha nelle opere della miente un punto! cal- 
mninante. che io) chiamerei. volontierî della’ sci 
tlla; quello per cui o scrittore definiscè un’ prin- 
îo o sì formule una massima che esso deriva 
dilla ragione stessa dei fatti. In generale la defini- 
zione e Ja massima per essere vere. conviene; ‘che 
possano essere accettate da ogni momo ‘în tutti î 
juindi precedere i contemporanei: nelle ‘dé- 
dei principii e nel' concretare ‘i ‘procetti'es. 
senziali che dirigono l'umanità ‘nel (suo cammino, è 
proprio delle meoti immortali. 

















ciò non è, La critica giusta, severa, garbata quando 
si applichi ad opere serie, la è.sempre ìuvece di 
assai dimicile esercizio; jo lo s0, e lo sanno con me 


Ora, talune volie, quando il signor Cibrario de- 
finisce 0 sentenzia, suole partire: da îdeo pregiudi- 
cate secondo a me pare,; ed alcuni ra suoi giudizi 






see 





















































‘osso, nell'intento! d'arrecare, nn nievole vantaggio al 
commercio dei. duo ‘paesi; neutro l'altra parto coll 
forme 0 cantole dî ‘col fu'cifcabdato ; l'amministrazione 
Jia luogo a'eperaro che la ba responsabilità non verabrà 
mi iu gravo pericolo. Di x 

1 diritti riscossi ‘in forza di queste nuovo disposizioni 
saranno ripartiti per metà tra lo amministrazioni postali 
doi duo patai. I nuovi articoli saranno, considerati come 
addizionaîi alla convenzione del'8 agosto 1861, e do: 
viaîiho andare in vigore col prossimo settembre del cor- 
ronto' anno, 


ATTI UFFICIALI 





La Gassetta Ufficiale dol 14 ‘agosto roca: 

î. Un regio deeroto ‘del 18 luglio, con il quale 
11 comizio agràrio del distretto di Revere, provincia ‘di 
Mantora, è legalmènte costituito ed è riconosciuto como 
stabilimento di pubblica utilità, 

2. Un regio deereto del 2i luglio, con îì quale 
i piroscafi rimorehiatari Ferruccio e Rondine sono can: 
callati dal quadro del R. naviglio. 

3 Nomine e rimozioni di siada 

|. Dinponiziont nol persoiale 
ziario) 





lal'ordino giadi* 





SENATO DEL REGNO. 
Gli uffizi riunitisî mercoledi e giovedì hanno! preso ad 
ost i '‘bbguenti rogetti di legge «| nominato: a‘ com: 





colo; dei patronati, cappellanie ed altre istituzioni Iaicali, i 
senatori Pinalli, Musio, Satriano © Tonello. 

2 Approvazione. degli acticoli addizionali alla, conv 
ziono postale colla Srizzerà, i senatori Amari conte, Spi- 
‘nola, Satriano, Amari profestore ‘è San Vitalé. 

8. Aumento della dotazione della Camera dei deputati, 
i senditori‘Antoiini, Di Giovanni, Lanzili, Ruschi è Bona. 

W“Afodifcazione ‘alla dotazione immobiliare della Co- 
yo, i sénaiori Pepoli Carlo, Chiesi, Lanellli, Ruschi © 
San Vitaté, 

5. Fabbricazione ed emissione di monete. divisionarie 
‘di argento, i senatori Morzucchi, Di Giovanni, Lanzili, 
Fenzi 0 Serra! F. Maria. 

6. Nuova convenzione cola: Società delle ferrayio' ca- 
Isbro-sicale, i soontori Amari, conte, Do'Gori, Lanzilli, 
‘Amari professore e De Vincenzi. 


Cronaca Cittadina 











© Comincinno le delizie del macinato, 
— Il sindaco notifica agli esereenti di mulini nel Comu- 
n0, ché'in conseguenza Wella Teggo'7 luglio 1868, fu- 
nièro 490, a patire [dul'15' gennaio 1968: 
1° Neisuob potrà iiacinare giano, granturco, segala, 
aventi, xd ‘adtri ‘cbtdati, Tégumi secchi, e castagno, senza: 
caverb mibimità di’ speliale Mbenza; 
2 L'avventore che' porterà riaterio è macinare, do- 
vrù pogito nelle mani delesoroeato del ‘mulino: 
Per 'ogni!jutitale macinato di grano, lire duo, 
Id 0 ia. di gravluteo (Meliga) 
e ségala, una lira, 
là. dl tina lira e venti centesimi. 
nd da di ogni'ultro cereale; fogimi secchi 
è castagne, (contesimi cinquitita. 
8° E l'esorcente dovrà pagaro 'all'erariò pubblico 
tina tassi ragguaglinta ‘al' prodotto della macinazione det 
mbilino: È DE 
Che a tale scopo l'art. 10 di 
relativo régolimento’ approvati 
luglio 1868, prescrivono: 
Cho chiunque ettrcità n mulino dovrà dichiararlo al: 
autorità ‘Aimnziaria eitro ‘um mese dalla pubblicazione 


ese oriente, o 























ana leggo © l'art. di dell 
con'eereto Reale 19 


della tegpe, i quale séado con tatto 
chib la diebiatasione divrà essere strittà in apposito 
stàmpiito' thé'l'eftrcenté potri procurarsi gratuitamente 
all'ufficio, comunale dalle oro 10 antimeridiane nile 
ore 4 pomeridiane d'ogui giorno; dovrà contenere 
‘quanto è richiesto dallo stamipato medesimo; essere fir- 
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si prestenoassaî alla, discussione. 

Lungo sarebbe tecarne troppi esempi, quindi: mi 
arresterò a due soli, che primi cadono sott'occhio 
al.leltore, e; qhe fra essi si confrontano in un solo. 

« L'uomo libero, » incomincia il signor. Cibrario 
nali suo proemio, « l'uomo. libero è quello sul quale 
«nessuno; ha podestà: fuorabè la legge e lo Stato; » 

Ora perchè lo Stato? Havvi. forse uno Stato al 
di fuori/della legge il quale: abbia potestà sulla li- 
hartà dell'agomo ?: No all certo. Nè sì può ammet: 
tore che la parola Stato ‘sia usala in luogo di po- 
destà, legislativa ‘od. esecutiva , ossia quelle. che 
abbiano diritto di impadronirsi della libertà dei cit- 
tadini. promulgando leggi o facendole eseguire, 
dappoichè, cutale facgltà nea si può confondere colla 
forza che in\ uno Stato; libero è sola attribuita alla 
legge costiluita , ‘e quindi il putere legislativo è 
quellg) esecutivo, 0, per sè 4on hanno legittima po- 
tenza a. priori sulla libertà ,, 0 la loro potenza è 
identica, a si confonde con. quella della legge na 
volta promulgata, 

Per, tal: modo non è: esalta, perchè: contiene un 
termine inutile, la de@inizione: che \il'chiaro scrittore 
ci da dell'uomo libero. 

Essa non è poi completa. ; 

E valga il, vero :. la liberiài, soggiunge l'autore 
nella pagina 3 dell'anzidetto. ‘proemio «Altro non è 
< Horchè lo svolgimento @ Ja. ragionata appliva- 
«zione, del libaro arbitrio: datoci da: Dio, v 

Quanti volumi sopra questa) sola defvizione' sì 
poltebbaro scrivere, se fussìmo antora ai tempi'in 
qui; si:serivevano. libri pro \e contro , e si faceva 
Peggio. pel: vario comenw di un' versetto. Alieno: 
‘od incapace di scrivere. voluni ch 
rebbe, per tenermi nei li 








(€ nissuno legge- 
di un articolo e della 





mata. dall'enercente; d presentata. all'Ufficio. comunale 
Gata fl termino Sopra fadicato. di 
So'l'srdonfo noh sa scrivere, dovrà presontare ‘in 
“persona la’ dichiarazione sì Siadxco, a fine dl'alchiarar= 
li il motivo per cui son'la firma. È 
© Nell'Intoroase degli eserconii medesimi fa loro noto 
che l'art. 10 della Jogge vuolo clio gli escrcenti di mulini 
| cho non: si muniscono della: prescritta licenza, sino sot- 
toposti a multa da liro 60 a liro 500; © l'art. 17. pre- 
scrivo che colero che dono Îl 1° gennaio 1869 avessero 
macinato senza aver fatta la prescritta dichiarazione, 
oltro Ja detta peule) @ oltre il dazio su tutta ln maci- 
naziono di contrabbando, dovranno pagare una multa che 
#6 misurerà tra il doppiò ed il quintuhlo. dell dazio; me- 
dosimo, la qualo sarà portata al decuplo sè chi non di- 
clilarò il suo esorcisio riscosse da altri. per proprio 
conto la tassa imposta dalla leggo. 
Dalla sala cemtnale, il 15 agosto. 
‘© Lim verità detta ridendo. — Ecco un 
| bell'articolo del ‘inauumore che cl placa rinendarro: 
Esso valo assai più'ebe molte cicalate sorio: 
|| x La Gazzetta Militara ci di una prima nolizia della 
| ritorio nu cui sta studiato il ministro dola guerra 
per aggurriro l'esercito. 
| x Pa tunica sarà acorcaa di dé milimetri. 
Ì 
| 








* Sarà invoco allungato di due millimetri il collotto, 

‘« Lo spalline saranno abolito. 

«E sitaninò {iveco aumentati di numero i bottoni. 

= Infine anrauno accorciate lo manopole... Col rispar- 

| mio proveniente'‘allo manopole sarà sosteauta una mag- 
| giore spesa d'aumento nei;chiodini delle scarpe. 
* Totale duscontomila milimetri di tunica rispormiata 
in fondo; e centomila millimetri in più di colletto — da' 
| ciò ne proviene un' economia non indifferente: di mille 
| millimetri almeno di panno, ehe utilizzati nell'alzara il 
collare, sorviranno a: meraviglia per accostare sompropiù 
| l'esercito ai paolotti ed ai gesuiti, e per naturale con- 
| seguenza ci avvicineremo almeno per questa’ yia alla 
conciliazione cot collari dî Roma. 
‘ Non' parleremo poi dell'economia da. introdursi per 
messo dello gamello a quattro. 
 Lo'gimelle a quattro, facendo parto di un intigro 
programnia amminiitrativo, fion può essere discusso a 
parte — direbbe Cambray-Diguy è la Nazione — per- 
cliò toccando ‘una parte , bisognorebbo foscare il tutto. 
Ort, como Î'innalzimento del collare ‘© l'accorciamento 
della tunica sotio| coordinati ‘all'alfineamento © ‘coordina- 
monito del botta, ne'ylene per conseguenza che' anche 
i hiodini dalle Gearjo debbono cisore coordinati colla 
lingametito dallo grimelle. di 
è Atote capito Iéttori? Non vi pare abbastanza chiaro 
{1 ragionamento? 
« Eppure è un ‘ragionamento alla Cambray-Digoy od 
alla Bortolè: Viale. — To, non saproi spiegarmi meglio di 
| ciò che facciano i nostri ministri 
| 2 Viticoltura, — Nelultino numero del Pat: 
lettino! del Comizio agrario troviamo il ruato d'una 
esposizione fattasi dall'esimio prof. Panizzardì sulla col: 

| tivazione della vito nel nostro circondario, chè erodiamio 
opportimo'additare ai nostri lettori 

Fatti alcuni cenuî sulle divisioni dei terreni coltivabili 
în questo circondario, dividendoli in due zone; alpina ed 
sipennina, eccellenti per feraci produzioni, per facile col: 

! tura, il Panizzardi passa. ad osservare l'opportunità di 
| studiare queste due zone: 

La zona alpina è più conveniegto alla coltivazione 
della vite, sebbene i vini che vi si producono non godano 

| fuma di prelibati. Parlp dei modi ‘di coltivaca Je viti in 
questa regione, e lì raccomanda caldamenta si coltipa= 
| toi piemontesi. ; 

La zona a levanto, formata da torreno) terziarip, ir 
‘gnta' da ‘iuzorosi fumi, ai stende dai colli di Moncalleri 
sf quelli dell'Astiginan, ricca dl splendida coltura, famosi 
per fa squisitozza dei vini, per la @iligenfe cura di 
coltivatori. 

Dopo aver esposto Je qualità geologiche. dell solo 
passa l'oratore ad esaminate la questioni; della coltiva: 
zione 0 della fattura del vino, Raccomanda di allonta» 

| narsì dalle vecchie e cattive consuetudini, di abbandonar 

i sistomi, daunosi, di abbracciare con coraggio le' nuove 
pratiche; figlie del progresso della scienza, 

Dice' di atudiar' i fetreni, la cui dirorsa formazione li 
































| pazienza de' miei quattro. lettori, incomincierò, per 
dire, che quesia definizione cibrariana della libertà 
Vale per s8 ‘è dimostrare incompiuta là prima sovra- 
ricordata dell'uomo libero | la quale' dovrebbe , se- 
| condo la stessa mente del chiaro autore , tradursi 

così: d'L'uomo libero è quello sul quale nessuno 
Na podestà’ fuorchè la legge e lo Siato, e può 
@ svolgere ed applicare ragionevolmente ‘il libero 
a arbitrio datogli da Dio, cioè può esercitare la 
« libertà così definita. » 

Ma questa stessa definizione della libertà, non ha 
essà per base pregiudizi ? 

‘Quarido sopra’ unà data affermazione tulte le menti 
non possono ugualmente consentire, ciò vale ad 
Indicare che l'afferimiazioge è semplicemente ipoletica, 
@ chie se contibne liba verità, ‘questa non è dip. 
strata. Non è ella codesia fa condizione di totti i 
dogmi predicati delle’ religioni positive ? 

Quando il signor Cibrario defipisce la libertà per 
unò svolgimento ed una ragionata applicazione, del 
libero arbitrio datoci da Dio, non sì ‘espone, egli 
sentirsi dire da una turba d'uomini imponente, che 
la ‘sua definizione non è esatta, scio perchè fondeta 
Sopra ipotesi? 
































Feudo; accessibili a diverse colture: 
dî stiliaro la questiono dei maggiori. prodotti; 
studio cho in Frazcis raddoppiò Io rendite. Ya voti per- 
ch ‘lo saggio disonsioni del Comizio aiutino l'industria, 
infonlano coraggio all'agricoltàra piemontese. 

Noi ci permettiamo da nostra parte di richinmaro su 





‘codesto l'attenzione dei nostri intelligenti proprietari. | 


Quando si pensa cho quella può, essere una. sorgente 
i ricchezza ‘e di prosperità non indifferente pel nostro 
nese, si vorrebbo vedore che tutti quelli che sanno o 
‘possono. si ‘applicassero con zelo ed ardore a cosifatti 
studi; ‘cd è perciò (che non è senza meraviglia e dolore 
che udimmo narrato come il medesimo egregio prof. Pa- 
nizzardi essendosi proferto di fare tn corso popolare! e 
pratico di enologia (senza costo di spesa per nessuno 
trovò, non sappiamo ben, dove, tali ostacoli che dovette 
rinupziare al suo divisamento. 

Facciam voti e speriamo che questi ostacoli scompaiano 
‘@ che il Panizzardi. non isconfortato,  persoverando nol 
‘suo opportunissimo disegno, voglia tuttavia rendere que- 
‘sto modesto ma utile servizio al paese. 

© Teatro Carignano. — Tra pochi gioni 
questo teatro sì apricà al pubblico col. più, attraente 
degli spettacoli. Mentre i giovani e nuovi maestri 
contrano assai poco le simpatie del pubblico ‘coi nuovi 
‘metodi, colle nuove scuole, si pensa a dissotterrare le 
antiche e ‘classiche opere di quei maestri italiani che 
‘scrissero 0 si fecero grandi non segaltando altro) metodo, 
‘altra sctola che quella dol onora e del’ bello, Il Matri- 
wionio segreto del Cimarosa è ora per tutto il pubblico; 
la più lieta delle sorprese. È musica vora italiana, mi 
‘sica classica che gli stranieri ci invidiano, musion nuova 
fori moltissimi. Che si può desiderare di più? 

«11 grande elelorama situsto in piazza Sol- 
ferino cambia oggi le suo vedute nonunziando un gran 
viaggio da Tolone all'Impero Chinese. 

Tl viaggio è discretamente lungo: chiunque vos 
profittare di questo nuovo genere di trasporti, 
‘gotico, sa come fare. 

“© Strana prepotenza. — La Gazsetta, del 
Popolò facconta : 

@ Giovedì sorà mentre era appena cominciato lo spet- 
tacolo al Teatro Balbo, ui individuo qualunque si ayvi- 
cina ad una sigoora cho era in galleria, è ‘le dice che 
le amiche ‘sue, e doolina due nomi rispettabili , sono in 
istrada e avrebbero qualche cosa di premura a dirle. 

« La signora cui l'individuo non era ignoto, per ‘a- 
verlo, appunto veduto in casa di quello signore, n lascla 
persuadere 0 discende! 

® Colui la conduce verso la salita del giardino pub- 
Mlico, ove iveco dello due ‘signore nominatele, vi era 
‘un'altra donna in compegaia di parecchi giovinotti che 
si ‘scagliano tutti sopra la malcapitata battendola'in modo 
indegno. 























stila 








‘Alle grido della percossa accorsero due individui cho } 


passavano in via Doria per andarsene al' Balbo, î quali 
rimproverando seriamente quei mascalzoni maschi o fem- 
mine; trassero via dal. mal pessoa quella si 
‘appartiene ad una famiglia gegovese assai distinta, ben- 
chè docaduta. » 

<‘Argesto — La Gazzetta militire racconta che 
i reali carabiniori in perlustrazione sullo stradile di 
Rivoli procedettero all'arresto di duo individui sospetti, 
armati di grossi coltelli. 

< Cuegto. — Ieri si è aperta Ja caccia nella no- 
stra provincia. Il numero dei cacciatori che. fecero ri 
suonar delle esplosioni’ ‘dei loro scoppi i pacifici colli 
dollo nostro campagno fu, socondo il solito; grandissimo. 

Iguoriamo i precisi risultati di questa, cruenta campa: 
‘gna contro gl'intocenti ‘uccelli. : 

« Matrimonil ta Torino. — Elenco delle 
inserizioni fatto dal 10 al 10 ‘igoato all'uficio dello stato 
civilo municipale: 

Francesco Boutasso o Roltasso,, impiegato municipale, 
residente in Torino, con' Rosa Balor: ved. Beltramo; fio 
risto, res. in Torino, 

‘Angelo Sticca, scritturato, res in Torino; con Giuseppa 
Meilleor, res. in Torino. 

Giacomo Caresio, tornitore meccanico, res; in Torino, 
con Maria Agbemo, sigaraia, ros. in Torino. 

Giuseppp, Forrero, agricoltore, rea. in) Torino, ogn Gio- 


























A 





l'illustre agiore! Un, vale modesto al.sig. Cibrario, 
che.io per ara lascierò, esprimendo solo;al:suo in: 
dirizzo ua rammarico ed una speranza. Rammarico, 
che tento tempo, tanto ingegno, tinta. dottrin 
siano stati, spesi finora, ad illustrare. un punta 
antropologia, per così dite, archeglogico;, speranza, 
che nella continuazione. dell’opera, ragionando l'i 
lustre autore in. modo. particolare, sull'agricoltura, 
trovi manîera. di insegnarci. quale; sia; ib grado, di 
questa, nobilissjma. arte agricola a cui. siasi. perve 
nuto: appo le modegne nazioni in. copfronto. del ino». 
stro paese, e colla. sua. grande autorità internandosi. 
suî variî generi dì coltura, delle. terre.e della pasto: 
rizia in Europa, sulla legislazione comparata relatlya 
ai crediti (opdiasii ed agricoli, Suî.varii sistemi che 
regolano il regime, ipotegario. e. di espropriazione, 
rascomandi ai nostri legislatori, eg. ai nostsi pm- 
tari, quoi migliopi sistemi che. soli. possono; valere. 
ia del prospe» 
ramenio. Per lal modo i suoi, studi diveneado pro- 
ficui nello pratica della, vita: presente, senza dubbio 
faranno jagpentare il numero di coloro che benedi- 
ranno alle sue fatiche. 
Ig;era giovineWo in educazione a Vercelli Colà 






























Libero arbitrio? Ghe cosa è una. facoltà che, sg 
esiste, non esisto ugbalinente per tutti, uè per ogniino | 
în tutti i momenti; cos: per cui Ja complessione, | 
| letà, il sesso, lo salute, la bilntlia ed il maggior 
© minor grado d'intelligenza cono altreitanti iernipi 
che ne modificano l'essenza? Ù 

Dato d2 Dio: come? quarido?. Problemi twrribili 
che sì ponigorio come risoluti a base della defini 
zione della libertà umana che ‘si può, che si deve 








| umanamente determinare, quale ci è data da uomini 


grandi, certo io non avrò ardire di ricordare. al- 


in upa delle sale del collegio. ua. giorno pr. ogni 
soltimena ug giovano sui dirioto, anni improyvi- 


| Saya, un'orazione, ad, un, scello udiiorio, che si re 


cava. ad, arcoltario., lo. quella. sala erano in quel 
tempo certe cortine che rifficurevanp, la. danza: dei 
negri nel, Congo. Confesso, che io aspetava snsin- 
somente quella ebdomadaria orazione; per rivedere 
i miej negri, le larghe foglie dei palmizi.e,dai ba- 
nanî, le capanne e le altre particolarità cliu orna- 
vano le scene stampate: sulle mio favorite cortine 
Pure taluna volta la voce inspirata del giovane si 


a, Ta qualo | 





vanno ro; contadina, res. in Torino. 

|" ftaocesco Masserano, parrucchiere, res. in. Torino, con 
Tricia Fontana, sarta, res. {n ‘Torino: 

| Piotro ‘Francesco, Malaspina, cantiniore militare res: 
i Fossano, con Margarita Riaudo, posatrice, res. fn To- 
rino. 





lele Spalla, panattiere, res. in Fnvona, con Maria 
| Ferroggiaro; erbivendola, res. in Savona. 
| ‘Gio, Piotro Lusso; calilao, ras. im ‘Torino; con Bar: 
bara Giusoppa' Ernest, res. in Croce Mosso. 
Afidrea Pasta, cuoco, res. a IT'orino, con Virginia Binu- 
ciotto, cameriera, res. a Torino: 
Pietro Savoia, cartiere, res. a Torino, con Domenica 
Savio, contadina; re a Buselito. 
Gasparo Negro, bidallo delle scuola ; res. a Govone, 
‘con Marcellina Foscarini, fautesca, res. a Govone, 
Domenico Deluen , Jegatoro di libri, res. a Cremona, 
con Maria Grechi, sarta, res. a Cremona. 
Giovanni Scarpari , negoziante, res. a Bologna , con 
‘Regina Montolon, res. a Bologna. 
Carlo Novo, vetturale , res. a Torino, con Maria Ruf- 
finatto, fantesca, res. a Torino. 
i ‘Mario Vesco, bracciante, res. a Torino,. con Catterina; 





Ghiotti, ‘sarta, tes. n Torino. 

Lorenzo Giraudo; muratore, res. a Torino , 599 Rosa 
‘Amerio vodava Fasano, esa res. a Torino. 

Lorenzo Perotto, possidente, res. a Torino, con Mar- 
ghcrita Fontana, res. a Torino. 

Lodorico Perotti, armaiuolo, resid. a Torino, con Cri- 
stina Mo, sarta, res. a ‘Torino. 

Piotro Fantinî, addetto alla Casa dî 8, A. R: il prin- 
cipe'di Carignuho, resid. n Torito, con Mfria Gonterao, 
fautosca, res. a Torino. 

Carlo Piasco, armaiuolo, res. a Torino , con Giuseppa 
Giovara, rigattiera, res. a Torino. 

| Agostino Gelli negoziante, res. a: Tori 
Bonardi, res. a Torino. 











, cu Chiara: 


= | “Maurizio Ponchia, fabbricante acque gazose, res. a To- 





‘ rino, con Îrene Sabrinj, res. n Torino: 
‘= Neerologia. — Nella notte sopra ieri spiraya, 
fra lo brascia de' suoi Francesco Cinzano. 
‘Uomo probo, affabile di’ modi con. tutti e sopratutto 
‘coi suoi dipendenti; negoziante attivissimo, di specchista 
otostà; mentre: con tutto l'animo si dedicata alla sun in- 
| distria' o saccingera a furne conoscere all'estero. i pro- 
dotti, contribuondo così a darle l'impulso che ben si me- 
i, un nuovo e fero malore; aggiuntosi alle: pene su 
‘ferte or mon è molto, lo. trasso a quella tomba aula 
| qualo piangono, ora lagrime, ahi! troppo amare, la mo- 
| gio; i figli, i parenti e gli amici suoî che erano pur 
taati. 
| Possano questo parole che tutti dicono rulla tua fi 
0.Franeétco, asciugare una sola lugrima ai tuoî che ti 
videro così presto tolto al loro affetto, è’ veglia tu a che 
| tutti ‘seguano il tuo esempio, — Yale. 























Un amico. 
| Osservasioni meteorologiche fatte nell'Osmervatorio astro». 
nomico di Torino a metri 370 aul livello del mare. 
| 15 agosto; 
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18,9] 761N dtobols? |idv: ser. 
vara estreme al nord { minima 1; 
gradi, contosimall #98: 
tara, mipima; del i 
DArapura, Fair Ù 
Sodio eionanio din de 
Ì (Tempo medio di 
| 17.agosto 1868. 
| Nascere del Sole, ore 523 — passaggio al meri- 
diano, ore 12.99 — ; 086 75 


1 Nascere della Lum, ore 41% matt. — passaggio al 


as 3 
faceva così eloquente, ‘che valeva/a: distrarre i naie 
dodici anci ‘dalle care scene, e ad attrarre la mia 
attenzione alla sua parola. Quel giovane uggi si 
chiama cavaliere, professore. Giuseppe Lew , rino:, 
mafoia or dll sedia isa: delle 

‘ pafabale, leggende e pensieri talmudici; dello studio 
sulla teocrazia. mossica ; dell’opera. Cristiani ed 
ebpei, nel medio ev. Ora quel, giovane, fatto uomo; 
ha pubblicato on suo nuova libro, che iptitelò: Au- 
| tobiografia di un padre di famiglia; Il dolore; di 
un padre orbato di adorata prole ha inspirato que- 
sto: libro, tutto cuore; tutto affetto; Quindi: non è 
maraviglia se: dalle: sue pagine. traspira: la. malin- 
| conia di Young commista; alle. bizzarre! e saltuarie 
impressioni del Wertlier. di Gdettie, La tavolozza 
con (cui. sì, dipinge’ taluni affetti. è tavolnzza di 
maestro, ma il dipiito ‘si risente: talvol 
sione: che' dirigeva la; mano, 'e%la rassei 
veco di riescira pacata, serena quale la! tranquillità 
di colui che! sente come i dolori della vita sisno 
passeggieri, (e sa e può soffocare sogoscie' diccui 
non può sapere chili rioni le couosce, ti:sorte esaltato 
come una passione  clie sorga a' correggerue altra. 
Tattavia vi. sono; peusieri; in quello scritto! degni 
dell'attenzione del; Mosoîo. 

li bei ultimi! capi intitolati: La famiglia e lo 
patbia e [8 putriorca si’rivelano: aspirati du tal 
mento. e da: tal cuore, inuianizi. a' cul nopo! è' inchi- 
harsi con’ rispetto. Le iscrizioni in epitafito. alle 
morte fanciulle sono tali da cavarti le lagrime, & 
quando lo lessi per.la:prima' vola ad ‘vu milo 
amico, che ban s'itteade' di tali cose, letteralmente 
piangemmo, tanto sono meste e. ritraenti  cesì ve- 
race sentire, 






















Leone Ley 



























meridiano, 11 39. matt. — 
Giorno: della luna 3! 


tramonto, ora 654 sera. 








Morti deminciati all'ufficio dello Stato: Ciodle 
il giorno 15/agonto 1868. 

Piccolatti Margherita nata Crespi, d'anni 90, di Barge, 
bottegaia — Vota Giuseppe, id. 66, di Rivarolo Cas: 
voso, falegnamo — Cinzano Francesco, id. Si, di Torino, 
confottutiore — Lucco Carlo, id. 70, di Alpignano, cal: 
fottiore — Più 4 minori d'anni 7. 


Nascite diehiarate allifficio dello Sato Cioe 





Scrivono da Fireniso alla Gass. di Genooa: 

<a Camora dei deputati ba tormipato suoi lavosi, 
‘ma finora nulla si è potuto scoprire ‘intorno al furto dei 
documenti relativi allo forrovio meridionali. Ciò è spiace. 
vole anche perchè dà pretesto a commenti che sarebbe 
beno di far csssaro; Il peggio si è che neapche ì giornali 
‘ne fanno più parola. E sì cho sarebbe argomento da do- 
verdi ritornar. ‘sopra con insistenza, perchè se rimane, 
mpunito: un furto avvento ‘nello salo del Parinmento, è 
iftcilo i) prevodere. dove sî'arrestarà l'atdacie. 





Noi ci assoziamo allo sorittore di queste parole a dè- 
plorato ‘questo ‘silenzio € nd sugurarei che la luce sì 
fnocia, dovgaso ancho filyminarci dello brutte coge. 

Lo alasioni comunali © provinciali dî Bologna seme 
brano essorg rigscita pel meglio della causa liberale, 1 
nome illustre: venerato di Carlo Berti-Pichat ‘ uscito 
com unanimità. di voti dall'urna elettorale. 

Un decreto prefettizio sciogliova or fa un mese; in Na- 
poli, il corpo delle guardia daziarié, ricomponendolo po- 
scia su minore scala 0 con diverti clementi. Tutta la 
stampa libacale avvertiva il Governo della provincia del: 
l'inconsidoraterza dell'atto. Le: vecchio guardo che da 
tal decreto sì vedevano gettate sul lastrico, non si la- 
ciavano. digarmaro che dopo relterati comandi accompa- 
guati da uso di forza. 

Ora in questo breve lasto di tempo, ducchè ai è im- 
piantato il'nuovo servizio si è già verificato una dimi- 
‘nuzione d'introiti di più di Li 30,000, 





I tumulti di Resina, di quella piccola (cità cho allo 
falde del Vesurio/ sembra partociparno gli elementi val: 
cani, sono più gravi di quel che si prevedevano. 11 pre- 
fatto di. Napoli ba dovuto sciogliere quella guardia na- 
zionale. 

Mentro il Santo Padre chiama & raccolta le suo forze 
morali, adumazido Îl Consiglio ecimenieo, 1 protestanti di 
Faropa o di Ameri intendono sti pure daro cooyegna 
in Ginevr 





Si leggo noll'fendard del 12: 

< Una rissa è ayvennta 1-10. corrente a Monteaux- 
los-Minos fra gli operai francesi ‘© minstori piomontesi. 
Tre persone rimasero ferite. Venne ristabilita la qulete. a 





Togliamo, dal giornale l'International + 
» Noi crediamo sapere cho un: corriere essendo: spe- 
dito da Firenze e Intore! di importanti dispacci è 
‘lla Jegaziono di Parigi, Si fratterobve, ci ai 
di rispondere alle proposta amichevoli del gabinetto dell 
Toilaries, o di'‘cimentaro un'alleanza, che l'attuale allon: 
taharsi della Prubifa; facililerebbe tra l'Italia e la Fran- 
cia 











ESTERO 


Mentro i più gravi pericoli gray/tano sulla spa, dina 
ntia Ja regina Isabella ‘si. abbandona nd uag, imprevi 
donto politica di festa 0 di pubblici divertimeuti: Oggi d 
‘all'Escurial che si dfranno convegno tatti i ministri di 
qugl Yacillanto trono su cui Sigle lia regina ernea A 
torità; senza aifstto di popolazioni, Una hanila di riv] 











tosi corre intanto i dintorni di.Belelita in. Catalogna, È 


Cordova intessa &' percorsa. da: colonie dlinsoiti. molti dei 
quali a'cavallo. Ogoi di si: scoprono autorità ci che 
prestano) mafio agli inegrti, e non nega loro assistenza, 
Sì dice che lo. stesso genaralo Zabala:abhia potuto. scam 
par dal luogo del suo arfesto, 

La stampa pubblica è frenata dalle np orari 
native, Ta clpudentiga, favecò, è ‘più, ché maje 








calza ogni dì più ‘questo Vaciilante trono, snargendò in 
tutta a penisola od anche fuori le notizie delle aberra- 
ioni dinastiche ‘@ dei progressi rivoluzionari. 

___ _——- 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 








irene, A agosto. 

Le voci che ‘continuano a correre insistenti di 
arruolamenti ‘che si forobbero per supposte spedi- 
zioni contro. il Pontificio, sebbene non. sembrino 
troppo fondate: di fronte all'impossibilità assoluta di 
nulla tentare finchè i Francesi sono a Civitavecchia, 
sono tullavia tenute vive dall'andirivieni continuo 
di antichi capitani garibaldini, la venuta dei quali è 
successivamerite segnalata a Bologua, a Firenze, a 
Livorao, a Siena e sopratutto a Terni, d'onde si 
‘suppone facciano anche qualche corsa clandestina 8 
Roma stesso;. Forso la siessa cagione ha dato Juogo 
alla/aba messa ia giro dall'/ndipendente. di Bolo- 
gna, che cioè nell'Emilia si facciano. arruolameati 
per l'armata pontificia, A quest'ultima pretesa (no- 
tizia sono in grado di opporre la più recisa smen- 
dita. 

I fatti di Resina liano, prodotto ‘qui ina penosa 
impressione. Dicesi che il Ministero abbia in animo 
di cogliere la presente occasione per. procedere a 
radicali riforme nell'istitazione: della Guardia Nazio- 
malk 

Le trattative ita le; ferrovie: Romane e quelle de- 
l'Alta Italia per l'esercizio della linea ligure. non 
sono peranco conchiuse,. contraciamente a quanto fl 
affermeto, Tutto'fa però oredere possibile ùn pros- 
simo accordo. 

Gredo prematura la. notizia recata dal Corriere 
italiano, che cio già sia stato sottoposto all'appro- 
vazione del Governo.il regolamento per la [ulura 
società angnima che assumerà l'esercizio della regia 
dei tabacchi. 50 onzi di babo luogo che rimangono 
ansia a risolversi tra i banchieri ed il Governo non 
poche difficoltà, e'tra esse, quella da due giorni 
sono accegnatavi cicca il servizip. dell'interesse: dello 
azioni. Ed è evidente che, finchè non sieno compo- 
sto Silftta divergenze, è impossibile la redazione 
di uno statuto sociale, 

Si annunzia prossimo il riturao del Priaoipe e 
della Principessa di Piemonte dal loro. viaggio al- 
l'estero. Sembra che al loro arrivo in Italia essi sì 
rechéranno per qualche tempo a Monza, d'onde non 
passoranuo a Napoli: che a tardo, autuuno. 

Le voci di un mutamento prossimo così del Mi 
‘istro dî' Francia coms' del, Ministro; di Prussia a. Fi- 
renze song infondate. Il Malarete l'Usedom riman- 
gono entrambi in Italia. 

Il Diritto risponde di bion inchiostro alla Pete 
veranza che) non Vuole gli amici del Diritto 31 Mi- 
stero. 

Hr il Diritto dichiara che non vuole i suvi all po- 
tere insieme, cogli amici della. Perseveronan. 

Alleuti; Soltajilo; da ieri, oggi già si diuno Je 
pacche. 


























Dupo là saleiida vittoria oltenuta, dal Ministero 
nella: convenziuno dei taliacchi, sì assicura, che. sì 
voglia auctio concedere a ‘regia cointeressata la ren- 
dita del muciuslo; Pratighe speciali si sarebbero già 
fatte con banchieri esteri, ed: ull'ètiuazione di ques 
ala.nuova idea; più nuo manca che l'accettazione 
Melle Gonone, Lcusee du peu! Ma i. ministri; so0o, 
smwpre sizuri d'averia, 

I lavori pel ristuuro del! 
giù iuunusi. 





Scrivono alla. Perseveranzo chu il Sella debba 
vedere ad Andorno: ileuni: ceporioni della destra 
per fratiare Gori esqi' @ del ritorno all’ovile di qual- 
che pecorella smartita. n 

Sono. parole del giorzalé. tallanese. Non siamo 
nol'che abbiamg l'insolenza di: dare. delle. pecore 




























| freno, invitati. 


lena doî depuiati sono | 


per lo capo ai deputati! della maggioranza. 

Quanto alla notizia, che riguerda il Sella, non 
diciamo che sia:impossibile, ma Ja mettiamo per 
ora Îa quarantena; 

È avvenuto în Messina uno  sclopero (di mugnni, 

Lia Correspondanoe italicine aonunzia che il ministro 
degli affari estori ha preso d'accordo con quello delle fi. 
nanze ci provvedimenti opportuni affinchè î bagagli che 
sorio in passaggio sulla linéa. di strada ferrata da Susa 
‘a Briniisi siono esenti dalle formalità di visita 0 dal pa- 
‘gamento dei diritti di dogana mentre transitano, nel ter 
ritorio italiano. r 

A ‘aostituzione di queste, formalità, venne ordinato che 
tali bagagli siono piombati. al momento del loro) ingresso 
nol nostro territori, © che sieno rilasciate sulla ferrovia 
dello bollette di transito. 

Gi scrivono da Parigi; 

Sî comincia a gettare un po' di luce sul convegno 
‘delle duo regnanti d'Inghilterra © dì Francia, succeduto 
all'arbascieria ingloso: La regina britannics avrebbe în: 
sistito abilmente sull'avvicinarai dell'Auatria alla Prissià; 
l'imperatrice Eugenia non avrebbe potuto celare il suo 
dispotto ; © lo: due illustri. donne politiche si sarebbero 
separate senza replicata 1 bacio datosì al primo incoz- 
trarsi. Orn un'altra notizia femminina ; di nuovo un di- 
plomatico in gonnolla. 

Si tratterebbe di una dama del seghito dell'Impera- 
tico, congiunta. sd un illustre maresciallo. dell'impero, 
ché sarebbe stata spedita con una missione confidenziale 
presso la regina d'Olands. 

Per cavità, il segreto! 

L'incidente del giovine Cavaignac prende delle pro- 
porzioni gravissime. 

Questo dito studento è divento popolarissimo, e si 
divide. col direttoro dulla Lantere la gloria. d'essere 
posto all'ordine del giorno. 

Ciò che è assicurato da ogni giornalo è la poca sim 
pitia cho il Principe Imperiale godo tra lu. giorentà di 
Francia. Non un saluto, non un applauso. dai. rappre- 
sentanti della nuora generazione a chi dovr raccogliere 
l'eredità del trono di Francia. 








11 3foniteuir Uniserad, uscito il 14 corrente in pagina 
doppia, è pieno zeppo di provsigioni, di onorificenze, di 
cordoni d'ogni genere con cui si legano i nuori eletti 
all'affzione dinastica. 

I giornali di Parigi oggi (16) aununziano che 
fori cbba luogo la grando rivista, del 15 agosto. Le en 
tusiastiche acélamazioni del dispaccio ulficiale, vera- 
mente non lo vediamo riportato dai' giornali: del luogo, 
nia ‘ad'ognl’motb attendiamo donianî por precisi. e'sì- 
curi ragguagli. 








‘Uni carteggio; parigino cì ammonisce di non accettare 
che sotto benficio dell'inventario lo notizie. relative al 
‘nuovo imprestito. 

Il Governo francese non: trascurò modo per farne quel 
cho si dico un plebiscito finanziario. Tmpiogati o militari 

prendervi parte; mettendo in gioco:In 
‘molla; dell'orgoglio nazionale e delle personali ambizioni. 

Del resto l'abbondanza del capitale. inoperoso, cont 
bui non poco a dargli proporzioni relativamente colos- 
sali, anchp per quella parte che fu, sottoscritta al di 
fuori d'ogni init. ca governativa. 

Tl nottro corrlspon’cize soggiunge che, ravyisata sotto 
‘questo aspetto, l'afuenza dell'oro all'esca del prestito 
misura l'abisso che la sfiducia aveva scavato alle indu- 
striò edi ai commerci, assai più che la fiducia nella poli 
tioa dol Governo. 

Corre a sprofondarai nella casso dello! Stato per dispo: 
razione d'ogni altro utile impiego (Zi/orma). 

















Da una lettera comunicata. alla Gase, di Milano, to 
gliamogiuanto segue; 
Spine; T:apostd: 
avo coricaridomi; colpi di pistola. 
min0! che G'era fuoco; fiioco c'éra infatti © 






ricrio; Il casino! faglese, la casa Abbothy quella di Vedova 


è d'Yaaverdens, titlo distrutto, senza contare le hoîteghe, 
i call ci magazzini di quol quartiere. Allba'continutva 


ancora l'iucendio. 


Tnostri mariuai ‘italiani sî sono comportati. da: bravi, 
onesti intelligenti parrivti. Senza di loro; tutta Strida 
Franca e Gopties (qua: tere dell'aristocrazia) sarelibero 
divenuti preda: dellé fumne. Hunno salvato mobili, og- 








fotti di valoro e rimosso anche nelle: mani del Jero co- 
‘mandanto due i di monete. Sia lodo adunque agli 
ufficiali o agli oquipaggi dell'Ewridice,. dell'Iride; dollo 
Zafiro'e del Valoraso. 

Nella rada si trovava anehe la fregata, americani 
Franklin, ma nessuno di quel lagno sì è mosso in aiuto. 
È forse che nella loro costituzione ata scritto di non'cu- 
tarsi del fuoco in casa d'altri? 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stetami) 
Parigi, 45 agosto. 

Il Monitenr descrive la rivista, di ieri; dice che 
la folla alle grida di viva l’imperatore un) calorose 
acclamazioni all'esercito © alla. guardia, nazionale: 

L'Imperatore incaricò Ganrobert di esprimere ta 
sua soddisfazione per la bells tenuta delle. troppe. 

Un rapporto di Mague relativo al prestito con- 
stata che 781,292. persone, sottoscrissero 660. mi-. 
lioni di rendita, ossia Îl capitale di 45. miliardi 
ovvero circa. 34 volte la, somma domandata. Le 
soltoscrizioni non ridacibili a Parigi e nei diparti- 
monti elevansi a 3,t4f\170 fr. di rendita. La som- 
ma versati per garanzia. durante la. soltescrizione 
sorpassa i 660: milioni. 


FATTI DIVERSI 


Adclina Patti marchesa de Caux. — I 
matrimonio della celebre artistà vieie annunziato fn isodo 
ben differente dai giornali, s6000do ch'esri nieno amici od 
avversari dell'alta nobiltà, 

I primi scrivono per esempio: 

Mercoledi; 21! luglio, sî unirono fn: matrimonio nella ca- 
pella di Chapliam presso Londra i sig. marchese de Canx, 
scudiero di S. M. l'Imperatore dei francesi, e madami- 
‘qellà Adelina Patti. Per' le nosze non forono! fatti che 
pochissimi inviti. Quali testimoni dello: parti sf dice fi 
iurazzero quattro gentiluomini. Madama de Giur, ma- 
dre © matumnigelia do Cat Freniéto: allo 
diozze, S. DI l'Tmperatore tn. froîbito. 4î aig, marrheso: 
di portare il titolo di soudiete itnperiatà, sino m. tuto 
che; la di ln consorte calchi; le scene. 

1 giornali democratici stampano: La grande Adelins e 
da oggi. I, marchese: de. Ga: IN fore degli impegni è 
dell'aristocrazia dell’arte scortò la Diva all’altaro. ;Ma- 
rio, la Giisi Te fecero magulfii regali: Popo la_cerimo- 
nia cl fu dejeuner dî 60 coperte a Pierre pont Hause, e 
Mr. Gruneitet, il: celebre autore; portò. il primo Brindisi. 

La Diva porta in doto al sig. marchese! qualebe mie 

lione. Valeva la pens di rischiare lo sdegno doi proprii 
songinati 0/di' abdicate' pro forma per qualche teripo al 
titolo di scudiero di corte, Tànfo più che è ua segreto 
nofo urbi et orbi, che se la, corona dalla marchesa de 
aux è genuiza, non è: però adorna dî | quello ‘germe; 
dello quali] riceo ama di: far pompa: 

Il sig; Strakosch, cogoato della sposa, ha insistito per 

buono ragioni chie, venisse, adottato, il: regima dotale. 

La Patti continua’ a cantaro. Pel: 1870:cssm. ha già 
scrittura coll'opera di' Pietroburg 

Lo Amazzoni del seeolo XIX. — Nov vi 
ha più dubbio; pare, sulla formazione dell'esercito’ com- 
posto, di 4009 amazzoni del! Paraguay: & comandato dalla 
Clarissa Lynct, inglosa. di nascita ed amica; particolare 
del dittatore Loper.. 

Un periodico: di Londra: dà ampi ragguagli sulla, fom- 
midina: divisione; cho mogli ultimi futti ricevetto il'batte- 
simo di sanguo con un valore degno; dellégèroîne mitolo- 
gite. 

La divisione, solto gli: ordini immediati. di una. gio- 
vano chismata: Margherita Téreira, attaccò il Brasiliani 
can tanto vizoro che li: distrusse. quasi iateramente, fa- 
‘cendone prigionieri buos: numero, Il'comamlanto’dei Bra- 
‘ilianl'ebbe a sostenoro un combattimento a corpo a 
‘sorpo \colls’ Marglierita: Tervita) da: Caf. fur ferito. nel 
metto: Sbpraggitita le not; ques‘ sol04t! formi, 
invecè ii riposate, parte attesòro con alaccità. af lavori 
del' quadrilatero di Humaita, past 'a. seppellire | morti; 
‘livi/n:corare i: feriti. 

Il atddotto gicrmale riferisce cho Ia condotta. di questi 





















































nuovi soldati è irreprensibile, e-tranne i. piccali peccati. 
permessi sì soldati; la; disciplina serupolosamente os- 
sorvata: 

















Rizoni, Manco; gerente. 
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Notizie: Commerciali. 


MERCATO: DI CASALE. 














#14 tt. Vino, por ettolittà da I, dh a 4, 

















mercato fu assai animato. 
eco la distinta. dei prezzi: 
| id ettolitri Prumento da .92 19/a 29.414 








95: Vitelli: 

















da L. 127 a 337 caduno; 
(prezzo medio lire: 1858. il'miziugramina). 
Ta tissa sulla carne è. è I 1 3£ il chilo, 
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Alfieri (oro 8 112) Opera Tiigoletto 

Balbo: (ore 8 119) — La dram- 
‘matica Compagnia direttà dall'ar 
tista. Carlo Lolio rappresenta 
Glisamori di Cleopatra. 


Circo Milano (ore 5) si roppre- 
‘Senta : I fre Moschettieri, 


Apertura di un grande Ci 
clorama, costrutto in ferro, del- 
la lunghezza di 20. metri , di stile 
‘gotico , illuminato ‘con 150 famme 
‘a gas, situato in Piazza Solferino. 








LINGUA: TEDESCA 
CORSO PER DAMIGELLE 
Il sig. DE BENDER, professore al 


Regio Istituto. Tecnico ed alla Scuola 
Superiore di Guerra, incomincierà col 
1° di settembre ;un-Vorso diurno per 
Signore , al quale. sssisterà. pure 
‘signiora “De Bender, hon che un Corso 
serale pei signori. 

‘Le iscrizioni si, ricevono. dallo 2A 
‘pomeridiane, in casa del Professore 
via'Seminario, I, pi 2°. 8518 











CASA. con giardino; 
Da vendere fio diamante 
rino. — Ufficio, del ‘notaio Corale 
via Milano, N. 20. 9528 











firoasi ogni 
effetto che di ragione e per. iscarico 
Specialmente delli. cessioni, madre 
© figlio Rigasio. 

‘Torino, 6 agosto 1868, ‘3977 


DA VENDERE 


@ prezzo conveniente 

Catipo detto dell'Aurora di ettari 
3,80 (giornate; 10) riducibile a prato 
o'ad orto, col diritto: di ore 5 di 
‘aequal, da'derivarsi dallo bealere di 
Lucento: 

Dirigerai in via Santa Teresa, 29, 
al Segretario dalla casa, Torino. 





IA 
UFFIZIO. SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
mi ed'esteri 
anse, um: 19. 
Questo Uffizio è particolarmente 
lncaricato di ricevere gli abbonameni 
e gli monusizi pei. Giormali: Italians, 
“Francesi, Inglesi, ecc. eco. aenza nu: 
‘mento di prezzo della taria di ‘cadim 

Giornale; garantendo la mas 
olarità;'e' prestandosi a dare sod- 
Aiatariono aogui giusto reclamo: 


CAFFE D’ EUROPA 
Via Nuova, N. 40 
Da rimettero L'Zlustration ed il 
‘Corriere. Mercantile. 9629. 























UNIFORMI E' FORNITURE 


Nel Negozio di S] 
sunt Perosa, 


RE ISHAEL, fu David, Tascaro, An. vin 
Sam! @ard strofa da’ copidto ssbetidohto di uniformi è forate 


i sniformi ‘e forniture 


completo per: Ufficiale \d'ogui'urma a ‘abiti è norità per ciile. 
agli tutto @ prezzi modici; sì eseguisce' qualunque lataro in breve tempo. 





NON PIÙ MEDICINE 


BALUTE ed ENERGIA restituitè senza medicina, 
nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa forina salutifera 


LAREVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guariscò raditalmentò lo cattive digentioni (dispepaie, gastriti), nearalgi 
uiicheza abito, emorridi, giano, vento fi tazione diete 
‘gonfiezza, capogiro, zuiolamento d'otecchi, acidità, pluta, ‘emicrania ; nausee 
© vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
od inzione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del foga 

















(ae 
Sepe Concerto) cia nalacni, Cpeimeio, db 
k 00) siii lena, Gneo ili 
fiato blanco, 1 pallidi color ‘maacanza di Metchetse si ect Pt 


plire il'eorroborante pei fanciulli deboli @ per le persone di ogni. età, for= 
Da i Sci ge pe e pere di gli va: fr 
in altri rimedi, © costa meno di na cibo ordizario, 


Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n. 60,181 
Pruitto (circondario di Mondovi), il 2A ottobro 1866. 

++ + x0+ La posso assicurare che da duo anni usando questa mora- 
irene ina 
Le mie gambe diventarono forti, Ja mia vista non chieda più occhiali; il 
mio tumaco è robusto come a dani. o "mi genio intona Fiogiomalt, 
e , confenso; visito aramalat, viaggi a. piedi anel 
elioii chica le pato o tene la memori Seo e Pot See ape 
D. Pieno CanreLLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Pruvetto. 

Certificato N° 58,618 della signora marchesa: px Bniutax. 
Parigi, li 17 aprile 1863. 

Signore, — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di 
doperizento, che durava da ben seite nuni: mi riusciva fmposaibilo di leg- 
gore, ecrivere 0 fare anche piccoli lavori ali’aga; io soffriva di battiti ner: 
Vos! per tutto il corpo, la digestiono era diflcilissime, persistenti le insonni; 
ed era preda d'un'agitazione nervosa insopportabile che mi faceva” errare 
per ee tere senza gut riposo. I rumori dell vita ordinaria © perio 
la yoce della mia cameriera mì facevano male, era sotto {l peso d'una mor- 
tale trintezza ed ogni commercio co' miei ‘simili riuscivami estremamente 
peuoso. Molti medici francesi ed inglesi’ m'aveano prescritti inutili rimedi; 
ora. mai disperando volli far prova della vostra. farina, di salute, Da tre 
mesi essa forma fl mio abituale nutrimento. In vero îl nomi di Revalenta le 
si conviene, poichè, grazie a Dio! Esua mi ha fatta rivivere, posso ora 00- 
cùparmi, fute © ricevere visite, insomma riprendere la mia posizione sociale, 
‘Aggradito, ve ne progo, signore, i sensi di viva riconoscenza e massima 
considerazione coî quali' sono 

















Marchesa Dr Brémax, 


Cura n DAB 
irenze, il 28 maggio 1867. 
Caro Sig. Barry di Barry C. sie 

Erà più di du ‘cho io soffriva di una irritazione nervosa e di- 
spepaia, unita Siero grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili 
dutte le cure clie)mi suggerivavo i dottori che presiederano alla mia cun 
GF fono quasi &' settimane che io mi credeva agli estremi, una dissppotenzi. 
‘i un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di Ici. gu- 
stosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miraco- 
Iosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante pene. — o le presento, mio 
caro signore; l'imiei‘più’sinceri ringraziamenti, assicrandola in pari temp 
cho se varntorio lo mio forze, Jo non mi. stancherò mai di spargere fra Ì 
niel condscanti che Ja Revalenta Arabica Du Bariy è l'unico. rimedio. per 
Sopalere di el tuba o) gote di mali; ratto mi crt 

‘Sua riconoocestttbe ferva ‘Grvita Levi. 

N: 58,081: il igor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una fa- 
atrite, — N. 63,476: Sainte Romaine des Iles (Saona o Loira). Dio sia bi 
‘hedetto | Li ctadento Arabica DU BARRY ha messo termine ni miei 18 
uni di orribili pasiisendi di stomaco, di sudori notturzi © cattive digestioni, 
6. Comransr, purrgeo. — N. 06,428: 18 bauivina del sig. ‘notaio Bonino; 
Segreti cola MIL (Torino) da una orribile malattia di co 




























‘sutizione, —N. AB810; 11 aly. Mart, dottore in medicina, de una gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco:cho lo faceva vomitare 15/0. Ili. volte ai 
‘riorno per lo spazio fi otto.gani. — N, 86,21%: il colonnello ‘Walson, 





Kotta, neuralgia"è itUihézza O6tinatà. > N. 49622: il sig. Baldwin, dal 
più cogsra stato di salute, paralisi delle membra cagionata da eccessi di 
fioventà. i Mg 
Casa BARRY DU BARRY, via Prorv 
del peso di Ti chili 1-2, 60 38 (4 40; 1 chil.fe./8; 9/chil e tt 
fr 17 40; 6,chil, fr. 98; 12 chil. {r,.68. — Contro vaglia postale. 
La Revalenia al ciocolntie alli stessi prezzi. 


DEPOSITI: Alessandria, Garlarino — 48%, Lipravdi, Perfumo e C. — 
Biala, Vercelli. — Cuneo, Forneria, Andreini — Chivasso, Clara — Como, 
Pagliardi — Firdnsè, Casoni, Signorini — Genora, Carlo Bruzza — Lodi, 
= Afilano, Lonaciu, Zanoni, Dossi, Manzoni è C, — Novara, Ja 
qomeiti Somagilazo — Pincono | Ziueani; Martlli —i Torino, Mondo | 
polo, Tariceo, Viniardi, Achino, Coso si 
è figli, Bortone, Bonzani, Faggio, ORMAI a 


E 





n; 84, Torino, La sentola 






















AVVISO 


D'ASTA 


‘por la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N.-3036;e 15\agosto 1867; N. 3848 
Si fa noto al pubblico che allo ore:10antimeridiane del giorno di Junedì 2 ‘del mese di agosto 1868, in una delle male>dolla Direzione Demaniale sta- 


bilita in Torino, via Carlo Alberto; N. /G, piano 9*, alla‘prasenza: di uno dei 
rappresentante dell'Amministrazione finanzi 





CONDIZIONI 
1 L'incanto sarà tenuto per-pubblica gara col‘ metodo della, candela ver- 
gia © separataiento per ciascun lotta 

. Nessuno potrà concorrere all'asta, se non: comproverà di aver 
depositato a gurabzia dells ua oîuria il decimo del. prezzo pel quale è 
aperto l'incanto nei modi determinati dallo condizioni del capitolato. 

11 deposito; potrà essere fatto anche'in titoli del debito pubblico al corso di 
Borsa. pubblicato nella Gazsetta, Uficiale del ' Regno del giorno precedento n 
quello del deposito, od in titoli di nuova éreasione al! valor nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento ‘del prezzo estimativo dei beni , non 
tenuto calcolo del valore prestintivo del bestiame, delle scorte morte (e delle 
altre cose mobili esistenti suli fondo è che si ventiono col medesimo. 

4. La prima offerta în sumento non | potrà eccedere il minimum, fissato 
nella colonna 10 dell'infrascritto, prospetto. 

È. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli 
‘articoli 96, 97/è #8 del regolamento 2% agosto 1867, N. 1852. 

6: Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte. almeno 
di due concorrenti. 

7. Etro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, l'a 
dipositare il cinque per conto del prozzo di aggiudicazione in conto delle 
spose e tauio di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria , salvà la 
iiccessiva liquidazione, 























iudicatario. dovrà 











‘si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'altimo miglior offerente det tieni infradoseritti: 








Membri della Commisifono' provinciale di sorveglianza  coll'intervento di ui 











‘PRINCIPALI 





30 d'inverzioni nei giornali del presente avr}so| starà 
ri per le quote corrispondenti ai loti Toro rispettiva 





mento aggiudicati. 

8. La vendita è inoltro vincolata alla; osservanza delle condizioni conte- 
‘nuto nel capitolato generale è speciale dei. rispettivi lotti; quali capitolati; 
‘non che gli estratti delle tabelle ed. i docomenti relativi, saranno visibili 
tuttii giorni dalle ore. $ antimeridianeallo’4' pomeridiane ‘negli uffici di 


‘questa Direzione demaniale. o desi; 
9, Le passività. sha gravano.Jo, stabile rimangono a. carico del 
Desianio e per quale divenderd da canoni cessi, livelli, ecc, è stata fata 
reventiramonte Îa deduzione del corrispondente ‘capitato nol' determinare 
iprozso, dust. 
10, L'aggiadlicazione'sarà' defitiva ‘e ron saranno, animiesaii sugcessiri au 
menti sul prezzò di essa. 


AVVERTENZA 


Si procederà a termini degli dtticoli 603,403 | 401 e 405 del codice pe: 
nalo liano, contro, coloro che entassero impediro la libertà (dell'asta, od 
allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro ,, 0'con altri. mezzi at 
‘violenti che di frode , quando non ni trattasse di fatti colpiti da più gravi 
siizioni dell codice’ stesso 






























COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI È IRESSEROÌ Inv UM 
iii SUPENEICIE IN | VALORE [PEESSISO telo offerta 
PROVENIENZA Jiwricasciscna| cauzione |IMAUN 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE LOCALE | remItATIVO ‘dele: prezzo” 
1 BENI i È È | i d'incanto 
l:| 50: Carmaguola | Capitolo: | Campo alla regione Pistone, in map: |1 |57| 85| 4 | 14|9| 2176 217,60] 25 » 
dei Canonici [pa al N. 5, afitato ‘a Fiore, Giorgio 
di Carmagrola |e fratelli fu EEA per anni 9 finfendi 
i 11 novembre 1870: È 
#24] 10m dem Gmpo alla regione Via Parracchetto |/13| | 63| 93| do] 2| ‘22500 | 250 »| 100 A 
lin mappa al N: Î, affittato a Gianotti 
Fit fo Anti pe tal È, aid 
ot novembre 1868. x i OL 
9ilasol rie idem l’’Campo alla regione Parrucchotto, in | 2 | 68| 29| 7] 2 | 1 5500 Born | son fa 
mappa al N- 25, affittato alli ‘signori. 
Pisesco Domenico è Giovanni; Agostino 
pato Slo per anni 9, fica PH 
novembre 1870. mi 
4 fata] rom Idem Campo alla regione) Parrucchetto, in [n | 60| 59| 1 | 59 » 1 1150 us | 10 î 
‘mappa al N; 26, affittato a Gatti Vin- 
enzo, per anaî 9, finiendi 1'11 noveme 
bre 1870. 
5 [268 raom Idem ‘Campo, alla regione Pugnetta, in|» |22| 09 » | 58] » 100 0 a| 10 » 
Imappa al N; 76, sfittato a Vaschetti 
(Francesco fu Antonio per anni 9, fi- 
Injendi coll'11 novembre 1869. 
330 Torino, 25 luglio 1868. Il segretario demaniale L. DANEO. 





ISTITUTO CATELLA | 


SCUOLE ELEMENTARI, GINNASIALI, TECNICHE 
® CORSI PREPARATORI! ALLA CARRIERA |MILITARI 


Allievi esterni Semi-Convittori e Convittori 
RIPETIZIONI autunnali preparatorie agli emi d'ammessione e di licenza 


SCUOLE TECNICHE p;esso ISTITUTO CATELLA 


To duo anni si preparano gii Allievi per l'ammessione all'Istituto Tecnico» 
Professionale, — Piassa Carignano e via delle Finanze, 19. 3280 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Goll'essenza di SALSAPARIGLIA concentrata a vapore col Joduro 
Potassio 0 sensa, superiore a tutti $ depurativi finora conosciuti. 
Questo rimedio conosciutissimo e preparato colla maggior cura por 

sibilo, guarlsco radicalmente e senza mercurio l'affezioni della. pelle 

le erpeti, le scrofole, pli effetti della rogna, 10, ulceri , dolori retmatici 
eco, ecc3 ed è utile in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o gua:] 
sto. — L. 10 e 6 la bottiglia. 

Tronvansì pure le pillole a bnse di Salsnpnriglia per la mog- 
giore comadità di chi deve viaggiare. — Scatole da L. 5 e 2 50 conl 
ioduro ; L. ® e 1 5@ semplici. 

Diposito dei prodotti Bismuto-M1 
‘antinervosi, cieè. pastiglie, polveri. ciocc n 
‘ed emporio generale di tutte lo più siccroditato specialità medicinali si 
nazionali che estere. 

Farmacia Tarlcco, Pizza San Carlo, € farmacia Centrale, Via) 
‘Nuova, presso Piazza Castello, Torino. ‘2438 





























































SUBASTA E) GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 


All'udienza. dol. tribunalo civile e 
correzionalo di Pallanza tenuta (alle 
el mattino del 28 settembre 
rà luogo la, subasta in un 
‘ol lotto in odio di Visconti Gioanni 
fu Gio. Battista di Solcio, frazione 
da Marforio Gio- 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(l* Pubbl.) 


Per l'incanto e vendita: degli im- 
mobili posseduti in territorio di Bor- 
oticino da Cerlo Gnemmi. residente 
ja Novara, la cui spropriarione ad 
instanza. del. creditore Virginio Gian- 
sini residente in. Monticello fu dal 
tribunale civile di Norara (ordinata 
con'sentenza 20 giugno p. p., il pre- 
‘sidente dello: stesso tribunale con ac; 
dinanza $2 luglio fissò Ja costul u: 
dienza. delli Ù ottobre. prossimo; al 
miezzodi. 

E ai è ordinato: aî' creditori in- 
scritti di depositare fra. giorni 40. 
dalla notificanza silla cancelleria del 











dei seguenti beni, 
sentenza 37 giugno p. p. dol prelo: 
dato tribunale. 

Lotto. unico. 

1. Corpo di'casa_ nell'abitato, di 
Villlesa, comuna di Lesa; compostà 
di cucina, corte ed una stanza, co- 
perso a tegole. 

‘Pezza terra coltivo vitato, regione 
ai Monchetti, fn mappa al "N. 198, 
di aro 3, cent, 79. 








di collocazione coi documenti ins 
poggio per. l'oggeti radua: 
Sono cai vanta. delegato ‘giudice 
‘Pezza terra bosco sito in Massino, || barona Ermenegildo Accua 
regione Dosco Pollino, in mappa al | Novara, 10 agosto 1868. 
num. 120.118, di are 16, 47. suis Braghera p. c. 
‘AÎ prezzo di L. 500 eccedente 60 
volta i init regio. gravitante su 
detti stabili. A 
La retata ten aaa con'denefizio d'inventario: 
cottnfonietio Metti di |. pot io da queto 
fazione dl prezzo da ricavarsi da | della pretora di \Carrù sottoscritto, 
detta vendita, nominò a giudice do- | il A andante mose Ghigliano Giuseppe 
Jogato.il sig.'avv.. Luigi Pelloli, ed | € Catterina fratello © sorella da Cia- 
ordinò ai creditori inscritti di depo- | vesana, accettarono non. altrimenti 
sitare nella cancelleria di questo tri- | che.col beneficio d'inventario, la ere 
bunale )e'loro motivato domando di | dità del fu Lorenzo_Ghigliano di oso, 
collocazione ed i documenti. giustifi- | padié deceduto in Claviana ‘il 12% 
cativi nel termine di giorni 0 dalla | marzo scorso. 
notificazione del bando. Carrà, 3 agosto 1668. 
Pallanza, $ agosto 186: ebastiano Turbiglio cane. 
Fis8 Coppi sost, Bertarelli 














ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 




















tribarale Je Joro motivato domande 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
e Pubbl) 

All'udienza, che avrà luogonanti i 
tribunale civilo è correzionale di To- 
rino, posto ia via, Consolata, N. 18, 
piaz 1°, sottoli:15 p. v. settembre, 
tre, 10 ‘antimeridiane, Avrà luogo, 
sull'iostanza, della signora. Chiado 
Csponet Margherita vedova di Davito 
Boccia Giovanal, nella di lei qualità 
di tutrice delli minori suoî Agli Giu- 
seppo © Domenico Davito Boccia re 
didenti sullo fini di Roca di Corio, 
immessa al boveficio della gratcità 
cliente, l'incanto © successivo deli 
beramento di vari ‘tail. tra. fab: 
che, compi, prati, vigne e. bonchi 
situati la territorlo di Rocca di Corio, 
già propri di Giovanni Davito Per: 
facchione. 

Veane detto incanto nutorizzato 
con senfenza del tribunalo ‘civile di 
questa ‘cità 3 marzo 1868, con 
‘quale sentenza, si, dichiarò ad uo 
tempo aperto ll giudicio di gradua- 
Sione por Îa distribuzione del prezzo 
Fieavando dalla vendita, © si nominò 
Der l'istrasiono "di falo giudizio di 
Ieaduazione il sîg. giudice di detto 
ffbunle avv. Giureppo Spigert 
tiandando ai creditori inecriti sugli 
tab cadenti in sibastà di. dopo 
titaro nella cancelleria del tribunale 
steso Ja loro domande di. collca- 
zione. motivate! ©. documentate. ‘nol 
torino di gioni 9 dalla notifica: 
zione del bando. 

‘Tao incanto. verrà “nporto "fn un 
sa ott spia di 800788 e 
seguirà botto ;l'ossrvanza, dei patti 
SERIA condiofpai iau in bando 
sonale $ agosto 1868, Visitià nol 
l'ufico gel procuratore ‘sottoscritto 
nia Doragrosse, N. 8, piano de. 

Torino, 10 agosto 1868. 

3458" — " Galonso sost, Nol 















Gidi NEL FALLIMENTO 
dî Domenico Bertola, già banchiere 

in Torino, Via: Nuova, N. 10. 

Si.avviaano i creditori verso detto! 
Domenico Bertola di rimettere a:ter- 
mini dell'art. 601 del codize di com: 
morcio; fra giorni! 20; {loto titoli di 
credito colla. relativa nota! n. \cartà 
bollata da una }ica si saizdaci dello 
stesso. fallimento Luigi Gallenno e 
Giacomo Negri; ‘hisfititi ‘e. rappre» 
sentati; dal sigudi broouratore! cap 

‘tio Vajra, e di. comparire pi 
nalmente, 0 per merzo di mandatario 
il giorno 4 del yirossimo Venturo, sets 
tembre od alle ore 2 diam 16 
tina aela dei congresi del trivinale 
di commercio di Torino, davauti il 
sig. giudice Michele Boch, por Îla ve: 
riticazione dei. crediti. 

Torino, 6 agosto 1868. 

‘Avv. Piunzola vice-cane. 



























Pietro 
Gioanni: Turlo ‘bl ‘Egidio Pedemonte: 
verine:costituita uno s0oietà in nome 
collettivo por l'esercizio in Torino di 
un negozio da piszicagnolo, durativa 
per un nono 6 goto la dia, Gino 

ino, Pietro @ ‘urlo Giosnni ed a 








quei alii pati e condizioni de detta 
serittuca apparenti 

"Torino, i agosto 1968. 

9878. Avondo sost. Levi p. c. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(a Pubbl), 

Sull'instanza del sig. Lisa Vittorio 
residente in Poirino ed elettivamente 
in questa città. presso. il cansidico 
‘eapo sottoscritto, via Mercauti, ntm. 
19, suo procoratore speciale, îl_tri- 
‘bunale civile qui sedénte, autorizzò 
‘con sua sentenza 20 ‘aprile 1868, 
(registrata li 27 ntesso| mese, ‘num: 
1919, con L. 3 50) la vendita per 
Subasta: degli. stabili già. proprii di 
‘Giononi Maina residente’ în Poirino, 
situati ‘ul territorio; di questo Co 
‘mune e consistenti in prati e campo 
egioni Prati Allora, Masio e. Ossa 
‘Bianca e Zucchea, e  l'illino signor 
presidente del prefodato tribunalecon 
‘sua ordinanza 26 giugno ultimo scorso, 
finsò per l'incanto l'udienza che sarà 
tenuta ‘dallo stesso, tribunale alle ore 
10 antimeridiane' delli 16 ‘settembre 
1868, l'incanto dei suddetti stabili, e 
‘di cui in bando venale 19 luglio ul- 
timo scorso visibile. presso. l'ufficio 
‘del sottoscritto, seguità in tre lotti 
‘sulla base di L. 762 offerte pel 1°, 
di‘ 162 ofterto pel 1°, di 1. 46 
offerte pel 8° ed alle condizioni ivi 
coprosse. 
. Colla sucitata sentenza 20 aprile 
‘ultimo scorso, sì dichiarò pure aperto 
ul o ‘di graduazione per la di- 
atribbzione del prezzo ricavando. da 
dotta vendita, (sì nominò a giudico 
‘commesso per. la relativa, istruzione 
i Ginadpps Sblogai, e sl 
‘creditori. Jnscriti 
“fermibo di giorat‘20 dalla 
notificanza del bando, le loro do- 
mance di collocazione | e, documenti 
viniti. presso Ja cancelleria’ di questo 
tribunale civile. 

Torino, 1° agosta 1868. 

Camillo Bevione sost. Giolitti p. c. 
3996 
























SUBASTA È GRADUAZIONE 
(1° Puibb 


Sull’instanza di' Giut6ppé "Rosfiri 
residente? im Galltto!iall'udielao del 
Giorno, 25 p, W.mesedi settembre 
nanij il tribunale. civile ;di Novara, 
‘nat incantito l'arstorio, regione alla 
Vallazza' sul prezzo ‘di "L: ‘400, 'già 
proprio di Giovanni Podestà di Bidn- 

ate rappresentato come interdetto 

dal curatore annato Enrico Madei 
© oto l'otserranza delle contisivhi 
acritte nol bando, & agosto 146%. 

Contemporancamente ni ordiud at 
roditori. di presentare i loro Ai 
di credito colle domande nel jer 
di giorni 30 alla cancolieria del 
bunalo. 1 

‘Novara; 8 agosto 1801 
9189 ‘Avv. Bonsai p. ci 


VENDITA DI PROEUMERIE 
LI È 

i TR RUI Parti dala 

sura, dirimpetto alla’ portina della 

Birraria di Pergamo già Calonso, 

Ns VCI 
Torino Tip, O. Favalo e 0. 
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